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SPIRITUALITA’ E COSCIENZA

Oberto:

Cos'è la parte spirituale dell'individuo?

Intervento:

Secondo me la spiritualità è l'espandersi della consapevolezza che abbraccia sempre più parti sino a comprendere l'essere, sino a ricordarsi che noi siamo l'essere.

Oberto:

Sì, verità è l'essere, in questo caso consapevolezza, che non è necessariamente legato al concetto di vita la quale è solo un aspetto.

In questo contesto la coscienza e la conoscenza sono senza dubbio elementi fondamentali. È il concetto di esistenza che fornisce la consapevolezza di essere. 

Fino a quando si vive alla ricerca della potenza si evidenzia il valore di una funzione specifica che non può che essere legata alle risposte materiali di ciascuno. Quando, invece, attraverso questo particolare meccanismo di autocoscienza ci avviciniamo al concetto di verità, dove la verità non è più il quasi reale di ciascuno, ma un "qualcosa" originato dalla coscienza e dalla conoscenza - e la coscienza è un elemento universale e non soltanto un elemento singolo - il risultato è la verità nel suo complesso. Quindi questa autocoscienza è la strada che porta al concetto di verità che sinora abbiamo esplorato come elemento legato alla soggettività, Nel momento in cui si ottiene questa conquista individuale, il concetto individuale diventa universale.

La spiritualità è la ricerca e scoperta della verità attraverso la coscienza, l'autocoscienza. Essendo la coscienza elemento successivo alla conoscenza ed elemento universale completa tutte le facce del cristallo; avendo tutte le facce del cristallo, non si può più solo parlare solo di coscienza, ma di verità e permette all'individuo di avere consapevolezza di sé. La consapevolezza è l'elemento iniziatico "lucidante" che permette di ricomporre lo specchio. Come fai a ricomporre lo specchio se non sai dove mettere il pezzo? Il tuo pezzo potrà collocarsi solo in quel punto e non in un altro. La verità deriva dal fatto di riconoscere la propria posizione.

Intervento:

Che interesse ha avuto la divinità ad entrare nelle forme?

Oberto:

La divinità entra nelle forme per conquistare la materia. Per dominarla è necessario che la conosca senza esserne schiavo. In questo modo la divinità afferra la verità della materia, ovvero l'insieme delle verità contenute. Questo è la conseguenza che deriva dalla coscienza e dalla conoscenza, ovvero dalla presenza contemporanea in tutte le forme, che significa onnipresenza ed onniscienza, che è una delle caratteristiche fondamentali di una divinità completa. Verità vuol dire conoscenza completa non solo della propria realtà. Vi ricordo che la divinità è una delle 8 parti che compongono la materia. Nel momento nel quale possiede la conoscenza e, quindi, la verità anche della materia all'interno delle forme, ne consegue che conquista anche le altre sette parti. Domina questo nuovo territorio che si chiama forma, che si chiama materia attraverso questa conoscenza, questo potere che è esprimibile soltanto attraverso la complessità.

Intervento:

Qual è la strada migliore per arrivare all'essenza dell'essere?

Oberto:

Per arrivare all’essenza dell’essere bisogna riuscire a sentire quali sono le risposte, quali sono le domande all'interno della famosa "piccola stanza" dentro ognuno di noi e seguire questo progetto. Si ottiene la chiave con la conoscenza e l'iniziazione. Quest'ultima è un potere aggiunto, è la goccia che fa traboccare l'acqua contenuta in un vaso. In questo caso la chiave è una goccia. Quando la goccia manifesta la propria presenza vi è la possibilità di spalancare la porta di questa stanza e far intravedere, attraverso la conoscenza, le varie facce della verità. La verità è talmente grande che si può comprenderla solo con tutto te stesso. Sino a quando la comprendi un pezzo alla volta si tratta di verità parziali, e, quindi, siamo ancora nel regno del quasi reale che abbiamo esplorato già tante volte. Per raggiungere la completezza della coscienza e della conoscenza e, quindi. la verità, occorre passare attraverso un serie di trasformazioni, quelle classiche dell'alchimia, quelle che, nell'ambito umano, definiamo i passaggi iniziatici: i passaggi della scoperta e della riscoperta, della fusione alchemica, della trasformazione. Si tratta di cinque, sei fasi fondamentali che presiedono a questo circuito completo: affondare per risorgere, salire per scendere e così via.

Intervento:

Però ci deve essere qualcuno che ha già raggiunto quest'essenza dell'essere per poterla spiegare ad altri. Questo concetto non è contenuto nelle otto leggi.

Oberto:

Ogni individuo è una forma. Ma le forme tra loro non sono uguali, non solo a livello di forma materiale: grande, piccolo, pesante, leggero, uomo, donna ma è anche possibile che parti di forme abbiano una verità maggiore, quindi abbiano porte maggiormente aperte perché sono riuscite a far fruttare più velocemente i talenti contenuti; di conseguenza hanno raggiunto un passo più avanzato. Poiché la natura, nelle sue leggi fondamentali, tende a risparmiare le forze, anche la natura umana tende a non far ripetere le stesse esperienze a tutte le forme della stessa specie se sono esperienze che alcune forme hanno già conquistato. Quindi all'interno delle leggi possibili di una forma esiste la possibilità di imparare da altre forme. Quindi, alcuni insegneranno, altri impareranno e tutto questo rappresenterà risparmio per l'universo. Quando si trova la strada di complessità, questa può diventare, volendo, una strada percorribile anche per tutti gli altri. Ecco allora che spieghiamo la funzione dell'iniziato. Ecco perché devono arrivare i vari Maestri che offrono possibilità a coloro che scelgono applicando il libero arbitrio proprio perché è sempre fondamentale la libera scelta, anche nella forma umana.

Intervento:

Il fatto che l'inviato non dia, ma attenda che gli si chieda, è all'interno delle otto leggi che hanno creato le forme oppure è qualcosa al di sopra che regola altri mondi che noi sconosciamo?

I MAESTRI E LA COSCIENZA

Oberto:

È semplicemente all'interno delle leggi della stessa forma uomo. L'inviato può dare a chi chiede e se chiede nel modo giusto. Fa parte delle leggi derivate, fa parte delle applicazioni del libero arbitrio. Se il libero arbitrio è l'elemento fondamentale distintivo dell'individuo, che scelta vi sarebbe se l'uomo fosse obbligato a studiare, a capire? Quindi, alla fine, il valore non sarebbe coperto da denaro vero. Non avendo questa copertura non si potrebbe esprimere alcuna potenza e, se non hai potenza, non puoi aprire la porta, perché non hai la chiave.

Intervento:

Ti arrabbi quando non sei seguito nei tuoi insegnamenti?

Oberto:

Penso: "credevo che questa persona fosse meno testone e capisse maggiormente, mi sono sbagliato a considerare quella persona più avanti rispetto a quello che in realtà era". Mi può infastidire.

Intervento:

Ad esempio Cristo non è riuscito, per tante ragioni, a portare a termine il suo compito.

Oberto:

A proposito di Cristo il grave errore è stato quello, da parte dei suoi discepoli, di creare una religione; Cristo ha tentato di modificare gli aspetti eccessivi che si erano manifestati all'interno dell'ebraismo. Non ha, quindi, senso immaginare che Cristo volesse formare una religione. Cristo ha insegnato il rituale che potesse aprire delle porte e che permettesse di esprimere della potenza. Ad un certo punto si rese conto che ormai non riusciva più a portare avanti un programma in maniera completa e, quindi, lasciò comunque i mezzi per poter andare avanti. La storia ha dimostrato come l'eredità sia stata usata piuttosto male a causa delle lotte di religione, dall'Inquisizione, e così via. Purtroppo un'eredità lasciata deve esprimere la propria potenza con tutti i rischi che ne possono conseguire.

LIBERO ARBITRIO E LABIRINTO

Intervento:

Tante volte, parlando della freccia della complessità abbiamo detto contemporaneamente che, grazie ad essa, aumenta il libero arbitrio. In questo modo dovrebbe aumentare la giustezza della scelta?

Oberto:

Che cosa è che può idealmente far trovare la strada giusta in un labirinto? La strada giusta, sempre in base alle leggi di conservazione della forza, è la sintesi di tutte le strade sbagliate. 

È come se, in potenza, tu già conoscessi tutti i circuiti sbagliati, tutte le stanze visitate erroneamente dalle quali poi devi tornare indietro. È come se già conoscessi queste strade, è se, quindi, conoscessi già la strada unica, più veloce per entrare e uscire dal labirinto. Tutto questo è identificabile nell'espressione di potenza, dove la potenza ottiene, come risultato, di entrare e uscire ancora dal labirinto per la strada migliore. È come se fosse un'autostrada, anziché un viottolo nella quale puoi perderti per un tempo magari superiore al tuo tempo umano. Quindi l'espressione di potenza, in questo caso, diventa, la strada più breve, evitando tutte le derivazioni. Non si tratta, quindi, di una riduzione del tuo libero arbitrio il fatto di non percorrere più quelle strade che non portano in nessun posto, ma dell'applicazione della potenza in relazione ad una scelta fatta ad una complessità acquisita, per cui non è più necessario compiere tutta una serie di errori, quei passi che invece sono inutili. Ecco, allora, l'espressione di potenza contenuta come se tu già avessi compiuto tutti i possibili percorsi, senza che questo fatto, in nessun caso, tolga libero arbitrio. L'applicazione di potenza, l'applicazione di forza maggiore ti evita di compiere una serie di errori. Per fare un esempio, se hai imparato a camminare. e quindi, hai accumulato potenza nelle gambe, potrai scegliere la strada che desideri e andare dal punto A al punto B. Se questa potenza non è, invece, espressa, e, quindi, tu non sai ancora camminare, cadrai, ti "sbuccerai" le ginocchia, ti alzerai per, poi, cadere. Farai molta fatica in più perché apparentemente tu eserciti l'arbitrio di stare in piedi, ma, in realtà, obbedisci a delle leggi più grandi di te, come possono essere quelle delle pareti del labirinto oppure quelle che ti permettono, da un lato, di stare in piedi ma, dall'altro, ti fanno cadere continuamente perché non hai imparato ad usare le gambe.

Intervento:

Ma la possibilità di aumentare il libero arbitrio non vuol dire anche conoscere più labirinti?

Oberto:

Senz'altro; per fare un esempio, se esci da questo labirinto in poche ore, grazie all'applicazione della potenza in possesso, avrai ancora un giorno a disposizione e potrai così esplorare altri labirinti ancora, applicando potenza sui tuoi talenti i quali, nel frattempo, hanno aumentato il loro valore. Ad esempio hai individuato, attraversando quel labirinto, delle regole base che, quindi, ti permetteranno di affrontare il labirinto successivo senza fare quegli errori di partenza che, invece, avresti altrimenti fatto. Hai aumentato la tua potenza, la tua espressione possibile, la tua ricerca, il tuo avvicinamento alla conoscenza, sapendo come funziona un labirinto, sino a quando non diventi la coscienza che conosce come sono fatti tutti i labirinti. Questo è il meccanismo, e il libero arbitrio permette una riduzione di errori e non l'impedimento a sbagliare. Infatti tu puoi sempre dire: "so benissimo che, per uscire dal labirinto, devo andar a sinistra, ma io voglio andare a destra e sono liberissimo di farlo" anche se pagherai, poi, quell'errore e perderai del tempo. Puoi anche decidere di farlo, ad un certo punto, se consideri di avere sufficiente tempo; pagherai quell'errore, perderai del tempo, ma hai comunque applicato un libero arbitrio secondo una scelta ottimale. La scelta più razionale, più logica, quella che porta più vicino alla felicità è quella che permette di risolvere i problemi più in grande: il labirinto e non solo la stanzina del labirinto.

Intervento:

Se un essere non riesce a congiungersi con la divinità da cui si è frammentato, accade una purificazione della divinità stessa che, passando nelle forme, ne ha perso una parte? Sarebbe comunque ottimale per la divinità riconquistare tutte le parti e cosa succede in questo caso?

Oberto:

Senz'altro, secondo la legge di conservazione, sarebbe meglio raggiungere il massimo con il minor sforzo, che ogni parte raggiungesse il proprio obbiettivo. Usiamo l'esempio dello specchio proprio perché ogni frammento deve riflettere l'immagine nella sua completezza. È chiaro che se lo specchio è più piccolo ne rifletterà di meno.

Intervento:

Nel passaggio tra conoscenza, coscienza e verità esiste una condizione acquisita per un dato di fatto; vale a dire, arrivati ad un certo punto, c'è questo scatto oppure è frutto di una elaborazione intuitiva che applica l'intelligenza, la potenzialità, una elaborazione di quanto si è raccolto prima?

Oberto:

Per raggiungere il tutto bisogna usare "tutto", non ci sono alternative. Nel far questo l’intelligenza della persona sarà proporzionale all’intelligenza della persona. Non avviene uno scontro di intelligenze, ma un equilibrio di intelligenze. Non c'è il bravo che può disprezzare il meno intelligente perché sa far cose che l'altro non sa fare. Anzi, con questo atteggiamento, quello che si ritiene più "bravo", ha perso dei punti perché applica una potenza in un ambito completamente sbagliato: crede, volgendo unicamente a sé stesso questi aspetti, di raggiungere un punto più elevato. Il paragone ha valore quando è una misura delle cose, non quando è un'affermazione di potenza nella reciprocità. E le prove sono gli angoli attraverso i quali questo puzzle si gira nello specchio di ciascuno per adattarsi ad un disegno più ampio. C'è però chi ancora dice: "io ho una potenza personale tale per cui non voglio misurarmi o rischiare di avere vicino dei pezzettini che sono meno intelligenti". La presunzione è un peccato molto grave, una prova non superata. Le prove di ciascuno non sono da intendersi in senso cattolico: "devi soffrire per poter arrivare al Paradiso" per cui il raffinamento deve passare attraverso la sofferenza. Se la divinità avesse deciso di far passare qualunque specie, perché così si migliora, attraverso la sofferenza, sarebbe un concetto esattamente opposto a quello iniziatico. La sofferenza può essere utile se diventa una funzione che può creare un organo, diventa, allora, creatrice e non riduttrice. La sofferenza fine a se stessa è, invece, un concetto che porta alla riduzione della potenza dell'uomo. La sofferenza per la sofferenza è un'idea riduttiva. Mentre la sofferenza, che come idea mentale e spirituale ti permette di raggiungere qualcosa di più, è una sofferenza per raggiungere un piacere più grande; si tratta, quindi, di un concetto completamente rovesciato. L'idea perseguita da molte religioni per la quale devi soffrire in questa vita perché nell'altra ne avrai i vantaggi è un'affermazione di potenza per ridurne le potenzialità degli altri. Buddha, seguendo i precetti religiosi nella prima parte della sua vita ha digiunato per ricercare la purezza, l'essenza, la consapevolezza. Dopo un po’ si è accorto che, invece di migliorare, il suo stato di consapevolezza peggiorava perché il suo corpo perdeva di lucidità: se infatti, ad un auto riduci il flusso di benzina, ne ridurrai anche la potenza. Il Buddha, infatti, è rappresentato grasso per esprimere che l'illuminazione non si consegue attraverso la macerazione ma attraverso il controllo, l'acquisizione della pace interna, ottenuto mediante l'azione. Anche nella Bhagavad Gita, quando si parla dello yoga, si accenna sempre e solo allo yoga dell'azione e la macerazione del corpo è criticata e condannata. Quindi, anche il Buddismo afferma che con la macerazione del corpo non si arriverà da nessuna parte. Nel Cristianesimo, invece, i monasteri di clausura hanno, come scopo, la limitazione e non l'ampliamento della conoscenza e tutto questo non significa certamente una vera esplorazione di sé. Come puoi pregare per il mondo se non conosci il mondo? Una persona che vive in clausura difficilmente riuscirà ad avere un confronto con il mondo.

SPIRITUALITA’ E TECNOLOGIA

Intervento:

In passato hai fatto l'esempio del nastro del registratore dicendo che il nastro è la scintilla divina, l'individualità della persona è la registrazione sul nastro, la quale, continuando la sua evoluzione, continua la registrazione. Se la persona si perde, si annulla, viene tolta la registrazione e la cassetta torna al serbatoio d'origine dove è stata presa. È tuttora valida questa interpretazione?

Oberto:

Sì, l'esempio è ancora valido.

Intervento:

Sul piano della ricerca nel campo della fisica c'è stata un'evoluzione a livello spirituale, nella storia dell'uomo è diventata una crescita continua?

Oberto:

L'uomo, anche nella ricerca nel campo fisico, ha avuto dei tracolli per cui ha dovuto ripartire da livelli anche molto bassi. L'uomo ha spesso avuto delle cadute all'indietro come è successo per Atlantide, anche nel campo della tecnologia perché, per fare una paragone, un castello di carte è una costruzione molto delicata, tale che l'ultima carta aggiunta rende instabile il tutto. Il progresso è paragonabile ad un'insieme di carte che interagiscono tutte quante reciprocamente; più numerose sono le carte, più difficilmente la costruzione riesce a rimanere insieme. Pensate alla complessità di una città di oggi che ha bisogno di derrate alimentari che possono arrivare anche da molto lontano e che non vengono, quindi, coltivate direttamente dalle persone che vivono in quella città, del carburante. La complessità del progresso è basata su una serie di meccanismi molto complessi. Se uno qualsiasi di questi meccanismi saltasse, tutta la città non potrebbe esistere, i trasporti sarebbero fermi, le strade non avrebbero ragione di esistere. Non ci sarebbe più energia per far funzionare la città. La gente non avrebbe cibo per sfamarsi. La civiltà si forma per assicurare maggior possibilità di sussistenza alle forme viventi. Ma se il sistema per qualsiasi motivo crolla, le esigenze primarie tornano ad avere il sopravvento. A questo proposito, è un sistema è tanto più solido quanto meno dipende, per le proprie risorse, da condizioni complesse per mantenere la propria struttura. Nel tempo il mondo è cambiato un'infinità di volte. Le civiltà sono nate e scomparse una infinità di volte. L'attuale società complessa non deve ingannare; oggi noi ci troviamo in un piccolo ambiente di complessità tecnologica che si chiama Europa o Nord America. Questa complessità è limitata solamente ad alcune aree del pianeta. Non esiste la possibilità di mantenere la complessità tecnologica. C'è il modo di utilizzarla e non di produrla; la produzione della complessità è a macchia di leopardo, distribuita in diverse parti del pianeta. Se viene a mancare la corrente elettrica, cambieranno i modi di incontrarci, di riscaldarci, di mangiare. Questa complessità, in caso di catastrofi, ci obbliga a ritornare, nell'arco di ore o di giorni, ad una situazione preesistente. Quanto pensate che durino le riserve alimentari in un qualunque paese? Vi ricordo che negli ultimi 10 anni le riserve mondiali di grano, di cereali, si sono ridotte. Oggi, siamo a circa due settimane. Se saltano due raccolti in qualche parte del mondo conosciamo di nuovo anche noi la fame, come avviene in stato di guerra. L'idea di sicurezza, che l'uomo pensa di aver oggi raggiunto, è illusione. Anche oggi molti nostri comportamenti sui quali non si riflette nascono invece da esigenze ben precise di sopravvivenza della specie umana. Ad esempio proprio per motivi di sicurezza in un ristorante si tenderà a sedersi con le spalle contro il muro oppure se mangiate in una zona aperta continuerete a girarvi per controllare eventuali pericoli che possono arrivare da qualunque direzione. se invece avete le spalle coperte sapete che il pericolo arriva da un numero minore di direzioni.

Oggi siamo al 5/6% di complessità tecnologica che questa nostra specie in altri momenti ha sviluppato. Per la parte spirituale è avvenuto lo tesso processo: l'uomo è andato aventi ed è tornato indietro più volte. Quando l'uomo ha perso la battaglia con il nemico ed è stato lobotomizzato, ha perso un livello spirituale che era molto più avanzato di quello dell'uomo d'oggi. Ciò significa che, in diversi momenti, all'interno di questo mare temporale, l'uomo ha perso la possibilità di raggiungere piani e livelli maggiori. In alcuni momenti storici, ad una grande tecnologia è corrisposto un elevato sviluppo spirituale, in altri momenti non vi è stata questa corrispondenza. La storia della nostra specie è così varia e diversa che abbiamo incontrato un'infinità di volte questa serie di eventi. Sulla terra sono avvenuti avvenimenti che hanno cambiato in maniera notevole il cammino spirituale. Man mano diminuisce la tua dipendenza dai bisogni primari, aumenta la ricerca in campo tecnologico che però permette di avere maggior tempo a disposizione. Si potrà, allora, adoperare il tempo risparmiato per sviluppare delle qualità intellettive attraverso anche una rotazione epocale alla quale comunque obbediamo, come se si trattasse di ritmi circadiani: in alcuni momenti pensi di più, in altri di meno, in altri hai più sonno. Come esistono ritmi circadiani, esistono anche ritmi secolari, millenari, ritmi generazionali.

LA GUERRA MAGICA

Intervento:

La terra è sempre stato un punto strategico nelle guerre magiche oppure lo è diventato solo ultimamente da quando è abitato dall'uomo?

Oberto:

A fasi alternate la terra ha avuto grandi opportunità, fino ad arrivare ad oggi dove esistono notevoli possibilità. Il campo di battaglia non è relativo ad un'isoletta ma ad uno scenario molto più ampio. Riallacciandoci al discorso dei pacchetti temporali, in questo periodo ci troviamo in un momento strategicamente fondamentale. Questo piccolo caposaldo, questa piccola stazione toccata dalle strade sincroniche del nostro universo è diventato, adesso, un punto chiave - "adesso" può essere un intervallo di tempo relativo misurabile in millenni, secoli, decenni, anni, settimane, in base a questi grandi posizionamenti caratterizzati da tale ampiezza che umanamente sono difficilmente concepibili se non con la fantascienza -, proprio perché sono forze divine che si muovono e che possono avere dei confini. In questo momento la terra è un punto di passaggio fondamentale per le anime che vi giungono e per quelle che ne partono.

Intervento:

Sei, sette anni fa è terminata una guerra magica. Al momento siamo già all'interno di una successiva o è un momento in cui le forze stanno "leccandosi le ferite" e ricostruendo.

Oberto:

Alla fine della guerra è avvenuto un riposizionamento. Adesso l'acquisizione di alcune posizioni di forza probabilmente precludono ad un nuovo conflitto. Dal nostro punto di vista siamo dei guastatori. Siamo all'interno di un sistema preesistente del quale abbiamo acquisito pieno diritto di possesso, però la pulizia degli ambianti precedenti non è facile: quando fai un rastrellamento chi viene "rastrellato" prima di ricevere il rastrello sulle orecchie farà di tutto perché sa che non ha altra possibilità. Siamo in una condizione di immediato dopoguerra che porta tutti i disagi del caso sino a quando non si presenteranno altre situazioni, che si manifesteranno anche in base a quella responsabilità che noi ci siamo assunta relativamente a questo mondo. Ogni damanhuriano ritualmente, quindi, con l'applicazione di potenza, rappresenta milioni di altri individui mediante le cose che fate mediante le sfere, i rituali e i vari sistemi che ogni damanhuriano Iniziato conosce.

TECNOLOGIA ED EVOLUZIONE

Intervento:

La condizione della specie umana che utilizza una tecnologia abbastanza complessa, rispetto ad altre specie-ponte, lavora in una condizione evolutiva più avanzata?

Oberto:

L'uomo è una sorta di bambino che esplora il mondo e si può auto-suggestionare, può affascinarsi da solo per un nuovo giocattolo preso in mano. Quando l'uomo si autoaffascina perché prende in mano nuovi giocattoli su cui porta tutta la sua attenzione può dimenticare la parte spirituale. Esistono rappresentanti dell'anima umana che evidentemente sono affascinati dai loro giocattoli o confondono un'applicazione di potenza materiale con un'applicazione di potenza spirituale. Oppure hanno un apparente bisogno di sicurezza che viene imposto attraverso una potenza materiale: questo dipende dal livello di civiltà e da quali sono state le basi formative della civiltà nelle quali ciascuno si trova. Se hai sempre vissuto in un mondo nel quale hai dovuto difenderti da altri, la tua idea di sicurezza è sovradimensionata. Quindi non ti bastano l'arco e le frecce, hai bisogno della bomba atomica perché è quella la tua idea di sicurezza. L'uomo, adesso, su questo pianeta non ha raggiunto un alto livello tecnologico, ma soprattutto non ha raggiunto la comprensione della tecnologia che possiede, tant'è vero che a distanza di pochi anni noi siamo in una fase di continuo rivolgimento: se fossimo una vera civiltà si verificherebbe un assestamento tecnologico. Siamo ancora nella fase di una continua trasformazione. In questo momento l'umanità si basa sul divenire e non sull'essere. La condizione tecnologica che si riferisce ad un oggetto si basa non su che cos'è ora un oggetto, ma su ciò che questo oggetto sarà tra una settimana o un mese.

Intervento:

Forme come i delfini sono ad un livello diverso della specie umana perché non hanno sviluppato un aspetto tecnologico?

Oberto:

Un'infinità di specie non si sono fatte illudere dalla strada tecnologica. La nostra specie è predisposta all'uso della tecnologia, attraverso l'utilizzo degli arti fisici, macchine, attrezzature. Civiltà vuol dire conquista e controllo di un territorio in maniera ampia. Il territorio dell'uomo si è dilatato in altezza grazie al volo, sul piano orizzontale grazie alla velocità con la capacità di raggiungere in minor tempo spazi più ampi, anche se viaggiare più velocemente non significa conoscere più velocemente. Nell'arco della tua vita che, ad esempio, dura 100 anni, anche se viaggi molto conoscerai per cento anni. Non conosci per mille, perché il tempo a disposizione è quello. Allo stesso modo, se hai anche dieci automobili in garage, non potrai usarle più di una alla volta. L'idea di possesso è basata solo sulla sicurezza e l'insicurezza, sulla trasformazione. Altre specie hanno un territorio infinitamente più vasto del nostro. Le forme ponte di questo pianeta sono più numerose di quello che si pensa. Non è detto che siano in grado di assolvere al loro compito. In alcuni casi la diffusione numerica rappresenta un elemento importante per realizzare la funzione; è parte di questa possibilità con limiti fisiologici precisi. Al di sopra di un certo numero siamo ugualmente di fronte ad una riduzione di potenza. Bisogna stare dentro equilibri fisiologici efficienti. Esistono specie massacrate anche dall'uomo che hanno perso una loro potenza, anche se, nella loro natura, non è necessario essere numerose per svolgere il loro ruolo. Ad esempio, le balene comunicano tra loro anche a tre, quattromila chilometri di distanza, usano anch’esse lingue e dialetti diversi a seconda della zona in cui vivono. Quasi tutte le specie viventi, se abbaiano, se mugolano lo fanno con l'accento del posto, come i dialetti umani.

Intervento:

Esiste un livello minimo di complessità perché una forma sia forma ponte?

Oberto:

È quello fisiologico per il suo mantenimento e non decadimento.

Intervento:

Quindi anche un insetto potrebbe essere una forma ponte?

Oberto:

No, gli insetti sono una razza a parte. Le forme ponte possono essere marine, terrestri, volatori, animali a più zampe, comunque sono creature le quali vivono nella complessità se mantengono la loro evoluzione possibile in un ambito accettabile. 

Per quanto riguarda l'umanità esiste attualmente una netta riduzione dal punto di vista della prestazione di specie. Da quando la specie è aumentata, si sono superati dei livelli numerici anche se si tratta di livelli ancora accettabili: certamente un miliardo o due di persone in meno permetterebbero una condizione più equilibrata. La tecnologia di oggi sta, però, bruciando le risorse di domani. Tutte le volte che viene arato o viene seminato un nuovo campo, vi ricordo che si stanno bruciando risorse di decenni. Un terreno per formarsi, per diventare fertile, per ospitare adeguatamente una specie vegetale impiega moltissimo tempo. Se noi prima estraevamo ogni anno 20 chicchi per ogni spiga con un rapporto armonico con il terreno, adesso, che estraiamo 2000 chicchi riduciamo enormemente la vita di quel terreno; ecco perché servono i fertilizzanti. Noi stiamo bruciando oggi le risorse dei nostri pronipoti. Con il passare degli anni i grandi terreni sono stati desertificati. Pensate all'impero romano che prima si basava sul grano che proveniva dai territori del napoletano, della Calabria. Poi, dopo la desertificazione di queste regioni, il granaio di Roma è diventato la Sicilia, che prima erra un'isola completamente verde. L'Italia, in passato, era una terra molto verde; potevi andare dalla Alpi alla Sicilia senza uscire dall'ombra degli alberi. Quando anche i terreni della Sicilia sono stati impoveriti, il granaio di Roma è diventato l'Africa, la Libia, tutta quella fascia del mediterraneo che, oggi, è diventato un deserto. L'impero romano è crollato per le difficoltà di approvvigionamento delle derrate alimentari. L'impero romano, è infatti, crollato sia per motivi di approvvigionamento alimentare che a causa dell'aumento della circolazione umana. Nel 500 d.C. sono, poi, arrivati i topi con le navi i quali hanno portato la peste la quale ha decimato la popolazione. Poi si è imposta la biologia europea che era molto più forte di tutte quante le altre. Quando guardate la cartina scoprite che l'Europa è l'angolo più occidentale dell'Asia, è il punto d'incontro dell'Africa; quindi è un punto d'incontro delle massime masse terrestri. In questo punto d'incontro in centinaia e centinaia di anni si sono mescolate delle specie tra loro diversissime, quelle che arrivavano dall'Africa, e quelle che si erano evolute nel freddo dell'Asia. Qui si sono raggruppate le specie tant'è vero che in un chilometro quadrato di Europa trovi ambienti tra loro infinitamente diversi rispetto a quelli che si trovano in altre parti del mondo. Qui si sono adattate e scontrate diverse specie portate dagli uomini; ad esempio il castagno è stato trapiantato circa 50.000 anni fa in questa zona. Le piante si diffondono, conquistano dei territori, creano i loro imperi esattamente come le specie umane. Nei territori possono arrivare piante nuove che combattono quelle già esistenti. Quando la nostra specie si è diffusa in altre parti del mondo, come ad esempio nelle Americhe o nell'Oceania, ha portato con sé anche le proprie malattie. Vi ricordo che gli imperi sudamericani sono stati distrutti dal raffreddore, dalla sifilide: molte nostre malattie, alle quali non diamo molto peso, hanno avuto un'enorme diffusione presso popoli che non avevano avuto sufficienti scambi biologici nel tempo: non avendo le difese quelle popolazioni sono state sterminate. L'uomo europeo ha portato un patrimonio biologico molto più complesso e, grazie a questo, ha distrutto l'ecosistema che esisteva in quell'ambiente. Le conquiste non si sono fatte con la punta della spada, ma con il raffreddore.

Intervento:

Tutto questo fa parte di un piano, che può essere ricondotto ad una guerra magica?

Oberto:

Tutte le specie, comprese quelle umane, sono adatte all'ambiente nel quale si sviluppano. La specie umana è molto adattabile. In poco più di 20.000 anni si è creata una differenziazione molto grande. Ad esempio l'uomo, per adattarsi all'alta montagna, impiega quattro, cinque generazioni, che non è molto dal punto di vista biologico. Per adattare il corpo all'altitudine delle Ande, dove la capacità polmonare deve essere di un quarto, a volte, di un terzo più vasta della nostra, occorrono quattro, cinque generazioni. Prima di poter ampliare queste potenzialità sono morte, a causa delle più svariate malattie polmonari, moltissime persone mentre altre hanno imparato a vivere ad altezze alle quali prima non potevano vivere. Sul pianeta le diverse specie vivono in una fascia limitatissima, biologicamente parlando. Dal livello del mare all'altezza di 400 metri sul livello del mare si alternano molte specie. Alcune specie vivono bene soltanto al livello del mare, come il pino marittimo. Il castagno cresce intorno ai 500 metri, oltre i 500 metri cresceranno i pini. Oltre i 1.000 metri troveremo solo ciuffettini di erba, quelle specie la cui estate dura 2 o 3 giorni. Tutto questo per dire che viviamo in una fascia climatica limitatissima. Per conquistare ambienti più elevati abbiamo la necessità di ripararci con gli abiti; altrimenti, climaticamente, non ci sarebbe possibilità di sopravvivenza per il nostro corpo. Quando sono arrivate le glaciazioni, la specie si è numericamente ridotta. Le persone si sono spostate, anche seguendo gli animali che migravano. Alcune sono riuscite a resistere in ambiente più freddi, montani. Tutto questo discorso per dire che la nostra specie non ha fatto la storia, ma la storia è stata fatta da tutte le specie che vivono reciprocamente in simbiosi. L'uomo occidentale non avrebbe mai potuto conquistare i continenti americani, se non avesse avuto il supporto delle specie molto adattabili, molto forti da portarsi dietro. La conquista dell'America da parte della specie umana è molto più lunga. L'ultima migrazione risale a 20.000 anni fa, ma la conquista di quel continente risale a più di 100.000 anni; le specie sono scese e poi si sono nuovamente divise. Sino a qualche tempo fa anche il Sud America era nettamente diviso dal Nord America; infatti le specie evolute nel Sud sono enormemente diverse da quelle del Nord America. Quando si è riformato il ponte tra il Guatemala, Honduras, Messico le specie del Nord, più complesse delle altre, perché hanno abitato un ambiente molto più diversificato del Sud America, climaticamente parlando, sono scese ed hanno distrutto le specie del Sud. Oggi le specie esistenti in Sud America sono 1/20 circa rispetto a quelle presenti un migliaio di anni orsono. Sono arrivate quelle del Nord che erano più cacciatrici, ed hanno avuto il sopravvento. Tutto questo fa parte dell'adattamento.

Intervento:

Sino a che punto arriva la complessità delle forme ponte animali. Anche loro costruiscono le loro divinità, e se lo fanno, anche loro ricorrono ad una mente di razza?

Oberto:

Le altre forme usano gli stessi mezzi usati dall'uomo; costruiscono le loro divinità, hanno i loro elementi ponte, usufruiscono delle loro menti di razza.

Intervento:

Noi, umani, usiamo anche le menti di razza animali. Gli animali possono usare la nostra umana?

Oberto:

Potrebbero usare le menti di alcuni popoli, di alcune specie per un reciproco scambio, questo scambio è possibile solo se si tratta di specie ponte e se esiste un accordo.

DIVINITA’ E SPECIE VIVENTI

Intervento:

Se le forme ponte creano le loro divinità, nelle operazioni alla Baita sono state raccolte anche queste forze?

Oberto:

Molte divinità sono in comune tra specie diverse. La stessa divinità può essere vista con occhi diversi da specie differenti.

Intervento:

Allora la creazione da parte di una specie ponte vuol dire "scoperta", perché la divinità esiste già.

Oberto:

È lo stesso processo che avviene per l'uomo. Alcune divinità, per esempio, possono essere state create dai delfini, e, poi, utilizzate dall'uomo, oppure, può essere accaduto il contrario, cioè i delfini hanno utilizzato una divinità creata dall'uomo, dando un nome diverso. Le divinità possono avere nomi diversi dati loro da popoli diversi: ad esempio Zeus per gli uni e Giove per gli altri è la stessa divinità utilizzata da popoli diversi. Sono parti differenti della stessa forza messa in comune, quando la divinità è abbastanza ampia da non essere più collegata solo al popolo che l'ha formata. Vi ricordate quando si parlava delle città egizie, ognuna delle quali aveva nei tempi molto antichi la propria divinità.

Intervento:

Nelle operazioni della Triade sono comprese tutte le divinità, indipendentemente dall'origine?

Oberto:

Occorre che ci sia un sistema di collegamento. Per l'uomo è possibile attuare questo collegamento attraverso il popolo, così come i delfini, in relazione ai mari che abitano, saranno collegati a divinità diverse; allo stesso modo popoli diversi si collegheranno a differenti divinità. Altre specie hanno la stessa dignità umana, anch'esse rientrano nell'anima umana. Non si parla, infatti, di forma umana ma di "anima umana". Lo stesso discorso può ampliarsi a divinità di altri mondi.

Intervento:

Horus, divinità universale, è presente anche nella galassia di Andromeda dove esiste un pianeta equiparato alla Terra, dove sono presenti forme intelligenti, forme ponte?

Oberto:

Il concetto della divinità è diversissimo rispetto a quello che noi normalmente consideriamo.

Abbiamo sempre parlato di divinità di diversi livelli territoriali legate ai popoli, agli ambienti. Dove ci sono specie viventi, di sicuro ci sono divinità. Deve esserci questa ecologia reciproca, sia in ambienti limitati che in ambienti vastissimi. Alcune forze sono così ampie da superare l'ambito territoriale planetario.

Intervento:

Saranno loro a costituire lo specchio e non il singolo individuo.

Oberto:

Ognuno deve comportarsi in base alla posizione in cui si trova. L'importanza dell'uomo è di essere una specie ponte, in questo momento è strategico il petrolio per il progresso del pianeta. Cento anni fa il petrolio non era così importante ed era solamente utilizzato per le lampade a petrolio.

Intervento:

L'integralismo e l'intolleranza hanno sempre avuto una parte dominante nella specie umana o sono entrate in un certo periodo, hanno un'origine aliena, fanno parte di un certo sviluppo particolare?

Oberto:

Fanno parte della insicurezza della specie. L'idea dell'integralismo o dell'essere sospettosi nei confronti di tutto ciò che è diverso fa parte delle caratteristiche biologiche della nostra specie. Lo sviluppo spirituale, la tecnologia spirituale presuppone il superamento dell'istintività. I vari concetti, da quello altruistico, a quello della solidarietà, sono concetti di grande spinta evolutiva, purché siano sempre in un ambito adeguatamente orientato. Tutti quanti questi elementi che fanno parte della nostra specie ponte, danno la possibilità di superare quegli istinti che altrimenti sono sempre e soltanto aggressivi. Quando la tecnologia spirituale arriva a considerare che la non aggressività può essere un ampliamento positivo per l'uomo, anziché una perdita, il passo è fatto. In altri casi la paura permette di mantenere le divisioni; questo aspetto, talora, può in altri casi essere utilissimo, perché la divisione aumenta la varietà biologica, la differenza spirituale che rappresenta essere una ricchezza, non facendo scomparire la varietà delle specie, la varietà che, invece, è indispensabile al completamento; è come se volessimo considerare che una macrocellula ha lo stesso valore di un individuo formato da 10 miliardi di cellule. Nella complessità la differenza è enorme: da una parte ci sarà una macrocellula, un "uovone", un essere non complesso, ma solo grosso, dall'altra parte c'è la complessità che nasce dall'integrazione delle differenze, la freccia della complessità che permette lo sviluppo del cervello, del pensiero, della vita, delle divinità.

DIFFERENZA E NUOVE COMUNITA’

Intervento:

Quindi la differenza permette la specializzazione.

Oberto:

La specializzazione permette l'aumento della complessità, la complessità armoniosa; altrimenti si tratta di una malattia. Noi, oggi, immaginiamo un mondo formato da tante piccole comunità, formato da differenze e non da grandi imperi che continuano ad ingrandirsi. In questo momento anche la storia segna questo cammino. Le grandi nazioni, i grandi paesi, oggi, si stanno scomponendo, stanno diventando entità più piccole e, proprio per questo motivo, molto più funzionali. Sta crescendo l'idea delle regioni e si è visto che una nazione è tanto più complessa tante più lander riesce a conglobare - pensate alla Germania - Qual è la differenza tra la Germania e l'Italia? Una gestione federale dello stato permette di mantenere delle amministrazioni autonomie che già riescono a superare nel proprio interno molti problemi relativamente alla distribuzione delle risorse. E, poi, sono delle entità intelligenti che tra loro dialogano. In Italia una scelta politica di stato mutualista non ha permesso alle regioni, come entità, di crescere, anche se in Italia esiste una complessità molto più ampia che negli altri paesi ed è relativa ad una complessità biologica, proprio perché siamo un ponte con l'Africa, con l'occidente europeo. I popoli ospitati in Italia, sia per ragioni climatiche che geografiche, sono estremamente più vari rispetto a quelli dei territori del nord Europa. In Italia esistono specie molto diverse dal punto di vista biologico. L’Italia è un’ enclave straordinaria! Le specie nordiche, ad esempio, sono molto più simili agli animali che vivono a Nord. A nord esistevano grandi distese di renne, di bufali ed animali di questo genere, dove la tipologia è basata su tanti individui della stessa specie. Invece in Italia, ad esempio, vivevano pochi individui di tante specie. Si tratta proprio di due sistemi tra loro in opposizione. Ad esempio, nella savana non possono che esistere animali tra loro simili; pensate alle zebre, alle antilopi. Si tratta di simili basati su questo principio: tantissimi individui della stessa specie. Anche le popolazioni del nord sono tra loro molto più simili a questa idea, si assomigliano di più rispetto alle popolazioni intermedie come nel nostro caso. Tutto questo per esprimere il concetto che la nostra specie obbedisce alle stesse leggi delle altre specie.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

SPIRITUALITA’ E COSCIENZA

Verità è l'essere, in questo caso consapevolezza, che non è necessariamente legato al concetto di vita la quale è solo un aspetto.

In questo contesto la coscienza e la conoscenza sono senza dubbio elementi fondamentali. È il concetto di esistenza che fornisce la consapevolezza di essere. 

La spiritualità è la ricerca e scoperta della verità attraverso la coscienza, l'autocoscienza. Essendo la coscienza elemento successivo alla conoscenza ed elemento universale completa tutte le facce del cristallo; avendo tutte le facce del cristallo, non si può più solo parlare solo di coscienza, ma di verità e permette all'individuo di avere consapevolezza di sé.
La divinità entra nelle forme per conquistare la materia. Per dominarla è necessario che la conosca senza esserne schiavo. In questo modo la divinità afferra la verità della materia, ovvero l'insieme delle verità contenute.
Verità vuol dire conoscenza completa non solo della propria realtà. Vi ricordo che la divinità è una delle 8 parti che compongono la materia. Nel momento nel quale possiede la conoscenza e, quindi, la verità anche della materia all'interno delle forme, ne consegue che conquista anche le altre sette parti.

Per arrivare all’essenza dell’essere bisogna riuscire a sentire quali sono le risposte, quali sono le domande all'interno della famosa "piccola stanza" dentro ognuno di noi e seguire questo progetto. Si ottiene la chiave con la conoscenza e l'iniziazione.
La verità è talmente grande che si può comprenderla solo con tutto te stesso. Sino a quando la comprendi un pezzo alla volta si tratta di verità parziali, e, quindi, siamo ancora nel regno del quasi reale che abbiamo esplorato già tante volte. Per raggiungere la completezza della coscienza e della conoscenza e, quindi. la verità, occorre passare attraverso un serie di trasformazioni, quelle classiche dell'alchimia, quelle che, nell'ambito umano, definiamo i passaggi iniziatici: i passaggi della scoperta e della riscoperta, della fusione alchemica, della trasformazione. Si tratta di cinque, sei fasi fondamentali che presiedono a questo circuito completo: affondare per risorgere, salire per scendere e così via.

Quando si trova la strada di complessità, questa può diventare, volendo, una strada percorribile anche per tutti gli altri. Ecco allora che spieghiamo la funzione dell'iniziato. Ecco perché devono arrivare i vari Maestri che offrono possibilità a coloro che scelgono applicando il libero arbitrio proprio perché è sempre fondamentale la libera scelta, anche nella forma umana.

I MAESTRI E LA COSCIENZA

L'inviato può dare a chi chiede e se chiede nel modo giusto. Fa parte delle leggi derivate, fa parte delle applicazioni del libero arbitrio.
Cristo ha insegnato il rituale che potesse aprire delle porte e che permettesse di esprimere della potenza. Ad un certo punto si rese conto che ormai non riusciva più a portare avanti un programma in maniera completa e, quindi, lasciò comunque i mezzi per poter andare avanti. 

LIBERO ARBITRIO E LABIRINTO

Che cosa è che può idealmente far trovare la strada giusta in un labirinto? La strada giusta, sempre in base alle leggi di conservazione della forza, è la sintesi di tutte le strade sbagliate. 

È come se, in potenza, tu già conoscessi tutti i circuiti sbagliati, tutte le stanze visitate erroneamente dalle quali poi devi tornare indietro. È come se già conoscessi queste strade, è se, quindi, conoscessi già la strada unica, più veloce per entrare e uscire dal labirinto. Tutto questo è identificabile nell'espressione di potenza, dove la potenza ottiene, come risultato, di entrare e uscire ancora dal labirinto per la strada migliore. È come se fosse un'autostrada, anziché un viottolo nella quale puoi perderti per un tempo magari superiore al tuo tempo umano. Quindi l'espressione di potenza, in questo caso, diventa, la strada più breve, evitando tutte le derivazioni. Non si tratta, quindi, di una riduzione del tuo libero arbitrio il fatto di non percorrere più quelle strade che non portano in nessun posto, ma dell'applicazione della potenza in relazione ad una scelta fatta ad una complessità acquisita, per cui non è più necessario compiere tutta una serie di errori, quei passi che invece sono inutili. Ecco, allora, l'espressione di potenza contenuta come se tu già avessi compiuto tutti i possibili percorsi, senza che questo fatto, in nessun caso, tolga libero arbitrio. L'applicazione di potenza, l'applicazione di forza maggiore ti evita di compiere una serie di errori. Per fare un esempio, se hai imparato a camminare. e quindi, hai accumulato potenza nelle gambe, potrai scegliere la strada che desideri e andare dal punto A al punto B. Se questa potenza non è, invece, espressa, e, quindi, tu non sai ancora camminare, cadrai, ti "sbuccerai" le ginocchia, ti alzerai per, poi, cadere. Farai molta fatica in più perché apparentemente tu eserciti l'arbitrio di stare in piedi, ma, in realtà, obbedisci a delle leggi più grandi di te, come possono essere quelle delle pareti del labirinto oppure quelle che ti permettono, da un lato, di stare in piedi ma, dall'altro, ti fanno cadere continuamente perché non hai imparato ad usare le gambe.

Per raggiungere il tutto bisogna usare "tutto", non ci sono alternative. 

SPIRITUALITA’ E TECNOLOGIA

Quando l'uomo ha perso la battaglia con il nemico ed è stato lobotomizzato, ha perso un livello spirituale che era molto più avanzato di quello dell'uomo d'oggi.
LA GUERRA MAGICA

A fasi alternate la terra ha avuto grandi opportunità, fino ad arrivare ad oggi dove esistono notevoli possibilità. Il campo di battaglia non è relativo ad un'isoletta ma ad uno scenario molto più ampio. Riallacciandoci al discorso dei pacchetti temporali, in questo periodo ci troviamo in un momento strategicamente fondamentale. Questo piccolo caposaldo, questa piccola stazione toccata dalle strade sincroniche del nostro universo è diventato, adesso, un punto chiave.
Alla fine della guerra è avvenuto un riposizionamento. Adesso l'acquisizione di alcune posizioni di forza probabilmente precludono ad un nuovo conflitto.
Ogni damanhuriano ritualmente, quindi, con l'applicazione di potenza, rappresenta milioni di altri individui mediante le cose che fate mediante le sfere, i rituali e i vari sistemi che ogni damanhuriano Iniziato conosce.

TECNOLOGIA ED EVOLUZIONE

Esistono rappresentanti dell'anima umana che evidentemente sono affascinati dai loro giocattoli o confondono un'applicazione di potenza materiale con un'applicazione di potenza spirituale.

Un'infinità di specie non si sono fatte illudere dalla strada tecnologica. La nostra specie è predisposta all'uso della tecnologia, attraverso l'utilizzo degli arti fisici, macchine, attrezzature.

Le altre forme usano gli stessi mezzi usati dall'uomo; costruiscono le loro divinità, hanno i loro elementi ponte, usufruiscono delle loro menti di razza.

DIVINITA’ E SPECIE VIVENTI

Molte divinità sono in comune tra specie diverse. La stessa divinità può essere vista con occhi diversi da specie differenti.

Alcune divinità, per esempio, possono essere state create dai delfini, e, poi, utilizzate dall'uomo, oppure, può essere accaduto il contrario, cioè i delfini hanno utilizzato una divinità creata dall'uomo, dando un nome diverso.
Dove ci sono specie viventi, di sicuro ci sono divinità. Deve esserci questa ecologia reciproca, sia in ambienti limitati che in ambienti vastissimi. Alcune forze sono così ampie da superare l'ambito territoriale planetario.

L'importanza dell'uomo è di essere una specie ponte.

DIFFERENZA E NUOVE COMUNITA’

Noi, oggi, immaginiamo un mondo formato da tante piccole comunità, formato da differenze e non da grandi imperi che continuano ad ingrandirsi.
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